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ALLEGATO

PRESCRIZIONI
1.
Il progetto definitivo svilupperà gli aspetti di integrazione e interscambio tra le diverse modalità pubbliche di trasporto e, in particolare:

· svolga i necessari approfondimenti, anche rispetto alle altre infrastrutture presenti (M1, Passante, cintura ferroviaria, linee tranviarie e filoviarie), sui flussi dei passeggeri che interscambiano, specialmente in corrispondenza di Dateo, Forlanini FS e S. Babila. Questo al fine di individuare percorsi agevoli e sicuri di collegamento anche con riferimento all'utenza disabile. In tal senso dovranno essere sviluppati i layout funzionali delle stazioni e previste adeguate sistemazioni superficiali;

· preveda nella segnaletica e nella finitura delle stazioni l'indicazione puntuale dei percorsi e l'adozione di punti/pannelli informativi dedicati agli altri servizi di trasporto;

· adotti, per le stazioni interessate, un sistema di comunicazione integrato con quello dei servizi ferroviari (es. monitor, pannelli per l'esposizione degli orari ferroviari, cartografia relativa ai servizi ferroviari regionali e suburbani), prevedendo anche l'inserimento di distributori automatici di biglietti ferroviari.

La progettazione delle stazioni di interscambio sarà coordinata e sviluppata in collaborazione con tutti gli Enti competenti alla programmazione dei servizi di trasporto.

2. Sempre nell'ottica di creare un sistema di mobilità di servizio al territorio, si prescrive che previsione della nuova linea metropolitana sia integrata da una programmazione adeguata di 11 linee di trasporto pubblico di superficie nonché di nuovi eventuali collegamenti viabilistici e ciclabili per la connessione degli abitati di Segrate e di Peschiera Borromeo con l'aerostazione.
3. Dovrà essere assicurata l'accessibilità pedonale e ciclabile a tutte le stazioni, studiando e prevedendo, nelle aree di intervento, le necessarie sistemazioni superficiali.
4. Il progetto preliminare non affronta il tema della realizzazione di parcheggi di corrispondenza per il traffico privato, che andrà adeguatamente sviluppato in fase di definitivo, considerando la linea nel suo complesso, dal terminale di Lorenteggio all'aeroporto.
5. Per quanto riguarda il terminale di Linate, si segnala che sono in corso alcune verifiche di fattibilità di un collegamento ferroviario al servizio dell'aeroporto, tale da inserire lo scalo in un contesto di accessibilità più ampio. Si richiede pertanto che lo sviluppo della progettazione definitiva della linea M4 sia coordinato con gli studi e gli approfondimenti in via di definizione.
6. Occorre inoltre precisare che l'indicazione contenuta nel progetto preliminare di un prolungamento a Pioltello della M4 non costituisce una soluzione già definita e condivisa dai Comuni per l'eventuale ulteriore sviluppo della linea, che andrà invece concordato in uno specifico tavolo di confronto.
7. Dovrà essere sviluppato il tema dell'impatto dei cantieri sul traffico e sulla sosta. Allo scopo dovrà essere redatto uno specifico elaborato che permetta di valutare le conseguenze, seppur temporanee, sul traffico in funzione della tempistica di realizzazione delle opere. Tale documento dovrà indicare con precisione le sistemazioni logistiche dei cantieri, le aree destinate ad ospitare le attrezzature nonché la viabilità alternativa e di cantiere. Per il trasporto pubblico andranno assicurate adeguate condizioni di esercizio e di sicurezza per tutta la durata dei lavori, anche in riferimento alla rete tranviaria interferente.
8. Occorre meglio verificare l'interferenza dei cantieri e dell'opera con l'impianto sportivo di Novegro.
9. Si richiede infine che il Comune di Milano attivi il tavolo di confronto con la Regione, la Provincia di Milano e i Comuni di Segrate e Peschiera Borromeo che dovrà accompagnare la redazione del definitivo per condividere anticipatamente i contenuti del progetto e ottimizzarne l'inserimento urbanistico, territoriale ed ambientale.
10. Dovrà essere predisposto uno studio idrogeologico delle aree interessate che definisca:
· i valori relativi alle massime escursioni stagionali della falda freatica riferite ad un periodo di tempo sufficientemente significativo (almeno 10 anni);

· la direzione di deflusso della falda freatica e l'andamento delle curve isofreatiche, rappresentate mediante la redazione di una carta idrogeologica locale dell'area in esame, nonché le condizioni di vulnerabilità delle acque sotterranee;

· le interferenze dell'opera sulla circolazione idrica sotterranea (possibilità dell'instaurarsi dei cosiddetto "effetto diga") in corrispondenza dei tratti interrati del tracciato subperperdicolari alla direzione di deflusso della falda freatica (presenza di modificazioni nella piezometria). In particolare si dovrà accertare che l'innalzamento del livello di falda a monte dell'opera (nel senso della direzione di flusso) non vada ad interferire con i vani interrati degli edifici esistenti.

· l'interazione del tracciato sotterraneo con la falda acquifera e con i pozzi presenti; a tal riguardo le valutazioni dovranno considerare, oltre all'interazione con i pozzi pubblici di captazione dell'acqua potabile, anche le opere di captazione private e/o asservite alla produzione di calore/energia (pompe di calore), e tener conto dell'andamento temporale della falda in ragione anche delle suddette opere di captazione previste (es. Centrali IDEM di via Cavriana e di Linate).

11. Si dovrà verificare che:

· il tracciato non interessi le zone di tutela assoluta delle aree di salvaguardia delle risorse idriche destinate al consumo umano, così come definite dalla vigente normativa;

· l'attuazione degli interventi nelle zone di rispetto sia conforme alle disposizioni contenute nel documento "Direttive per la disciplina delle attività all'interno delle zone di rispetto" approvato con D.G.R. 10 aprile 2003, n. VII/12693.

12. Dovrà essere effettuato un monitoraggio della falda sia in fase di cantiere sia in fase di esercizio al fine di valutare la qualità delle acque di falda, che potrebbero essere interessate da eventuali contaminazioni. Si dovranno indicare la frequenza prevista di monitoraggio dei piezometri ed i parametri che si intendono monitorare in relazione ai materiali ed attrezzature utilizzate per il consolidamento del terreno.
13. Si dovrà verificare che la modalità di intervento sia compatibile con l'attraversamento in sub-alveo di corsi d'acqua superficiali.
14. Dovrà essere delineato uno scenario futuro, sia in fase di cantiere che di esercizio della tratta interrata, in cui si evidenzi l'assenza di rischi idraulici dovuti alle interferenze delle acque superficiali del fiume Lambro o di infiltrazione sotterranea dei collettori interrati.
15. Dovrà essere predisposto un documento che evidenzi le aree critiche lungo il tracciato, in relazione alla destinazione urbanistica e alle attività ivi svolte (es. industrie insalubri).
16. Si dovrà verificare l'eventuale presenza di fenomeni di subsidenza connessi alle operazioni di scavo e valutare il rischio per gli edifici esistenti (danni alle strutture).
17. Dovranno essere valutati gli studi geologici predisposti in conformità ai criteri di attuazione della ex L.R. n. 41/1997 dai Comuni di Peschiera Borromeo e di Segrate, interessati dalle opere in oggetto. L'esame di tali studi consentirà di acquisire informazioni in merito alle condizioni litologiche e geomorfologiche delle aree interessate, al rischio idraulico ed idrogeologico esistente, alle caratteristiche geotecniche dei terreni ed alle principali proprietà della falda freatica (direzione di deflusso, profondità, oscillazione stagionale, ecc.).
18. Il soggetto aggiudicatore, dovrà applicare le vigenti norme tecniche per le costruzioni, approvate con D.M. 14 settembre 2005, in merito alla caratterizzazione geotecnica ed idrogeologica nei terreni interessati dagli interventi in questione.
19. L'ubicazione, le attività e la sistemazione finale delle aree di cantiere dovranno avvenire con le seguenti modalità:
· le aree non dovranno essere localizzate all'interno delle zone di rispetto di punti di captazione destinati al consumo umano;

· gli scarichi delle acque provenienti da lavorazioni interne (impianti di betonaggio, ecc.) dai lavaggi di automezzi dovranno avvenire nel rispetto della normativa vigente;

· al termine dei lavori le aree occupate, al fine di garantire la tutela del suolo e sottosuolo, delle acque sotterranee, dovranno se necessario essere oggetto di bonifica.
20. Per quanto riguarda il tratto in superficie, dovrà essere assicurato il rispetto dei limiti di rumore previsti dal D.P.R. n. 459/1998 nella fascia di pertinenza ed all'esterno i limiti della zonizzazione acustica. Nelle aree di sovrapposizione della fascia di pertinenza con quella di aree infrastrutture, dovrà essere assicurato, secondo quanto indicato dal D.M. 29 novembre 2000, che il livello di immissione di rumore al singolo recettore complessivamente prodotto dalle infrastrutture le cui aree di pertinenza si sovrappongono non superi il maggiore dei limiti stabilito per ogni singola infrastruttura.
21. Dovranno essere approfondite le valutazioni quantitative del rumore emesso in linea anche con quanto previsto dalla legge regionale n. 13/2001 e dalla D.G.R. n. VII/8313, in modo da consentire di valutare le variazioni tra ante e post operam dei livelli di rumore in corrispondenza dei recettori, e di verificare se si determinino transizioni, tra ante e post operam, da condizioni di conformità a condizioni di non conformità ai limiti di rumore o incrementi significativi nel post operam di livelli di rumore che nell'ante operam fossero superiori ai limiti.
22. La scelta delle modalità e delle localizzazioni delle misure di rumore post operam, dovrà tener conto della specifica situazione della linea e dei recettori e dovrà essere sottoposta ad ARPA per le verifiche di adeguatezza. La relazione sulle misure effettuate post operam dovrà riportare i livelli di rumore rilevati, la valutazione rispetto alla conformità ai limiti e l'indicazione degli eventuali interventi di mitigazione che fossero necessari per il rispetto dei limiti di rumore.
23. In fase di cantiere dovrà essere attuato un monitoraggio del rumore in corso d'opera che tenga conto, nella individuazione dei punti e delle modalità delle misure, della sensibilità dei recettori e dei tempi della esecuzione delle attività particolarmente rumorose. Sulla base anche delle informazioni del monitoraggio in corso d'opera, dovranno essere adottate le opportune misure gestionali ed eventualmente di schermatura provvisoria, compatibilmente con l'esecuzione delle attività di cantiere, per contenere il disturbo ai recettori. L'attività durante il periodo di riferimento notturno dovrà essere limitata alle sole operazioni sotterranee, sempre subordinate alla valutazione degli impatti, prevedendo tutte le attività di carico e scarico dei materiali in periodo di riferimento diurno.
24. Dovrà essere valutato il rumore irradiato dalle prese d'aria e dagli impianti di ventilazione e dovranno essere adottati gli accorgimenti per contenere il disturbo e rispettare i limiti di rumore.
25. Nella stima dell'impatto acustico dovrà essere valutato anche l'impatto generato sui passeggeri indicando le opere idonee ad attenuare la rumorosità interna.
26. Dovrà essere elaborato un approfondimento in merito alle stime quantitative delle vibrazioni prodotte dall'esercizio della linea, che consentano di valutare adeguatamente l'impatto vibrazionale. In particolare, dovranno essere individuate e censite tutte le possibili situazioni di criticità sulla base della stima dei livelli di vibrazioni cui saranno sottoposti i residenti negli edifici e della specifica sensibilità delle varie tipologie di recettori. A tal fine andrà indagata una fascia di ampiezza adeguata intorno all'infrastruttura, censiti i recettori, studiata la propagazione delle vibrazioni impresse al terreno e valutata la risposta degli edifici. In fase di progettazione definitiva dovranno essere adottate misure costruttive adeguate per contenere le immissioni di vibrazioni entro limiti di tollerabilità in funzione della sensibilità specifica dei recettori e dovrà essere valutata l'efficacia.
27. Dovrà essere previsto un programma di monitoraggio post operam delle vibrazioni, che specifichi modalità e localizzazione dei rilievi vibrometrici con particolare attenzione alle situazioni di potenziale criticità. Il programma di monitoraggio dovrà essere inviato ad ARPA per le valutazioni sulla sua adeguatezza.
28. Dovranno essere individuate e monitorate in corso d'opera le situazioni di possibile criticità per il disturbo agli occupanti gli edifici, tenendo conto della sensibilità dei recettori e dei tempi delle attività potenzialmente particolarmente disturbanti.
29. La progettazione e le soluzioni tecnologiche adottate dovranno essere tali da mantenere il fenomeno vibratorio sotto la soglia di percezione, soprattutto nel periodo notturno e dovrà essere previsto un accurato programma di manutenzione di mezzi e rotaie.
Durante la fase di cantiere, al fine di contenere le emissioni in atmosfera, si dovrà: 
30. agglomerare la polvere mediante umidificazione del materiale, per esempio mediante un'irrorazione controllata;
31. movimentare con scarse altezze di getto, basse velocità d'uscita e contenitori di raccolta chiusi;
32. dotare di carter eventuali tramogge o nastri trasportatori di materiale sfuso, secco, di ridotte dimensioni granulometriche;
33. privilegiare per i riempimenti il riutilizzo del materiale derivante dagli scavi e dalle demolizioni;
34. stoccare i materiali da cantiere allo stato solido polverulento (cemento, calce, intonaci ed altri) in sili e movimentare i suddetti materiali tramite trasporti pneumatici presidiati da opportuni filtri, dotati di sistemi di controllo dell'efficienza, in grado di garantire valori di emissione di 10 mg/Nmc2;
35. bagnare opportunamente, in caso di vento superiore ai 5 m/s, il materiale di pezzatura fine stoccato in cumuli; a tale scopo deve essere installato un sistema di rilevazione della direzione e velocità del vento ubicandolo in una zona di facile accesso per il suo controllo;
36. proteggere adeguatamente i depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione dall'esposizione al vento mediante misure come la copertura con stuoie, teli o copertura verde;
37. limitare la velocità massima sulle piste di cantiere a 30 km/h;
38. munire le piste di trasporto molto frequentate di un adeguato consolidamento, per es. una pavimentazione o una copertura verde. Le piste vanno periodicamente pulite e le polveri legate per evitare depositi di materiali sfusi sulla pista;
39. prevedere, all'uscita del cantiere, un idoneo sistema per il lavaggio delle ruote degli automezzi in uscita dal cantiere e dell'esterno dei mezzi per evitare dispersioni di materiale polveroso lungo i percorsi stradali;
40. ottimizzare i carichi trasportati, sfruttando al massimo la capacità dei mezzi di trasporto prevedendo, se possibile, l'utilizzo di mezzi con capacità differenziata;
41. impiegare apparecchi di lavoro a basse emissioni, per es. con motore elettrico;
42. utilizzare macchine e apparecchi con motori diesel muniti di sistemi di filtri per panicolato (SFP) in funzione della potenza;
43. equipaggiare di macchine e apparecchi con motore a combustione e svolgere periodica manutenzione degli stessi secondo le indicazioni del fabbricante;
44. verificare che le nuove macchine adempiano, a partire dalla rispettiva data della messa in esercizio, alla Direttiva n. 97/1968 CE (recepita con D.M. 20 dicembre 1999);
45. adottare, per i lavori con elevata produzione di polveri con macchine e apparecchi per la lavorazione meccanica dei materiali (come per es. mole per troncare, smerigliatrici), misure di riduzione delle polveri;
46. dotare i pozzi d'attacco delle gallerie a foro cieco di una piattaforma mobile in grado di trasportare, con un movimento verticale, i mezzi operativi sino al fondo del pozzo, dove avverranno tutte le operazioni di carico e scarico dagli automezzi;
47. verificare che le aperture della costruzione insonorizzata siano, di norma, tenute chiuse e quindi aperte solo per l'accesso e l'uscita di mezzi, persone, materiali;
48. nella definizione del layout del cantiere aumentare il più possibile la distanza tra le sorgenti di polveri e i recettori, con particolare attenzione alle aree residenziali;
49. utilizzare gruppi elettrogeni e di produzione di calore in grado di assicurare le massime prestazioni energetiche al fine di minimizzare le emissioni in atmosfera;
50. rispettare il divieto di combustione all'aperto, come disposto al punto 3.c dell'Allegato alla D.G.R. n. 5291 del 2/08/07, in sintonia con la legislazione nazionale vigente;
51. in fase di cantiere condurre un monitoraggio degli inquinanti, secondo modalità da concordare con ARPA e da presentare a corredo del progetto definitivo.
52. La realizzazione delle opere fuori terra (scale d'uscita dalle stazioni, ascensori esterni, griglie di aerazione e ventilazione, camini, impianti tecnici di superficie), la cui miglior definizione progettuale viene dal proponente stesso rimandata alla redazione del progetto definitivo, dovrà tenere in considerazione i caratteri connotativi del contesto paesaggistico con particolare attenzione ai segni "architettonici" presenti e riconosciuti (specificamente vincolati o meno sotto il profilo storico-culturale).
53. Considerata la significativa presenza lungo il tracciato di viali e spazi alberati (C.so Indipendenza, P.le Susa, Viale Argonne) andrà prestata un'adeguata attenzione alla valutazione più approfondita e dettagliata delle interferenze tra la realizzazione della linea ed il verde di superficie esistente: la salvaguardia delle essenze arboree esistenti e la riqualificazione paesaggistica complessiva degli ambiti interferiti dovrà essere il motivo ispiratore del progetto definitivo.
54. Il progetto per la sistemazione finale delle aree di cantiere dovrà prevedere un progetto del "verde" che verifichi adeguatamente, oltre alla collocazione dei manufatti "fuori terra", anche la collocazione delle griglie di aerazione superficiali.
55. Il progetto definitivo dovrà essere redatto sulla base della documentazione e degli elaborati progettuali indicati dai criteri regionali per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici (in particolare si rimanda a quanto specificamente indicato nell'allegato A alla D.G.R. n. VIII/2121 del 15 marzo 2006 - pubblicata sul BURL del 31 marzo 2006, 3° Supplemento Straordinario al n. 13).
56. II progetto definitivo dovrà tenere in considerazione gli eventuali cantieri previsti o in progetto, relativi ad altre infrastrutture o interventi edilizi (p. es Ospedale Maggiore di Milano, parcheggi sotterranei, situazione piazzale Dateo, già particolarmente interessato da precedenti grosse opere infrastrutturali).
57. La linea metropolitana M4, per la maggior parte della tratta oggetto della documentazione esaminata, verrà realizzata in sotterraneo: relativamente alla fase di esercizio, si ritiene comunque utile effettuare alcune valutazioni relativamente agli impianti di aerazione a servizio della linea stessa. Per la parte realizzata a raso l'infrastruttura dovrà rispettare quanto previsto per le nuove infrastrutture ferroviarie dal D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459.
58. Dovrà essere effettuata una verifica preventiva dell'interesse archeologico delle aree interessate dal tracciato mediante una ricerca bibliografica, di archivio e cartografica per il periodo romano e medioevale, da affidarsi a soggetti in possesso della necessaria qualificazione.
59. I punti di espulsione aria dal manufatto dovranno essere collocati in modo da non creare molestie. Si precisa che eventuali immissioni d'aria per i locali con presenza di persone nei mezzanini dovranno essere realizzate secondo le norme vigenti.
60. Il progetto definitivo dovrà prevedere le necessarie opere di mitigazione da adottarsi in fase di cantiere e in fase di esercizio, in aggiunta a quelle previste in fase di progettazione.
61. In fase di successive e più approfondite elaborazioni, dovrà essere presentata la seguente documentazione:
· planimetria con riportati i perimetri dei vigenti strumenti di tutela paesaggistica ai sensi del capo III del D.Lgs. n. 42/2004;

· relazione sull'apparato vegetazionale esistente sui tracciati interessati sia là dove gli stessi ricadano in ambiti tutelati ai sensi del capo 111 del D.Lgs. su citato o rientrano negli ambiti tutelati ai sensi dell'art. 10 dello stesso D.Lgs;

· dettagliata documentazione fotografica di tutti i siti interessati;

· breve relazione storico catastale su tutti i siti interessati da opere in superficie;

· simulazioni fotografiche di tutti i manufatti in superficie, concernenti le opere di realizzazione delle stazioni;

· descrizione chiara della realizzazione di tutte le aree di cantiere in area urbana.
62. Redigere il progetto definitivo degli elementi progettuali fuori terra, in particolare per il tratto S. Vittore - S. Ambrogio, per tutta la via Sforza, in modo da fornire elaborati tecnici (piante e sezioni) che dettaglino il rapporto con le preesistenti strutture di carattere monumentale, rendering o fotosimulazioni che consentano la piena valutazione dell'impatto visivo.
63. Tutte le opere di scavo dovranno essere concordate con la competente Soprintendenza Archeologica.
64. Dovranno essere eseguiti alcuni saggi archeologici preventivi per un'estensione non inferiore a 20% della superficie degli scavi a cielo aperto previsti per la realizzazione dei manufatti in largo Augusta e piazza S. Babila, in quanto queste aree risultano interessate dal tracciato delle mura massimianee.
65. Gli scavi a cielo aperto nel tratto oltre piazza S. Babila fino a Linate, dovranno essere effettuati con assistenza archeologica, da affidarsi ad operatori specializzati sotto la direzione scientifica della Soprintendenza territorialmente competente.
66. Premesso che per quanto riguarda la distanza minima dagli ostacoli fissi e/o dal cielo della galleria è stato verificato il rispetto della norma UNI 7360 per la configurazione riportata negli elaborati progettuali, risulta necessario evidenziare che nel caso in cui si adotti la linea di contatto aerea la sezione della galleria dovrà essere rivista onde ottemperare al rispetto dei franchi della norma medesima.
67. La norma UNI 7508 prevede che il dislivello fra il piano di calpestio della banchina e la soglia delle porte laterali del rotabile, non sia maggiore di 0,08 m.
Poiché nel progetto, non avendo ancora definito il sistema, sono indicate due misure come altezza sul p.d.f. del materiale rotabile (0,85 o 1,00 m) mentre per la banchina l'altezza sul p.d.f. prevista è di 1,00 m, si potrebbe avere una condizione di rispondenza o non rispondenza alla norma a seconda di quale altezza venga adottata per il materiale rotabile.
68. Nelle stazioni a foro cieco a galleria unica l'uscita dell'ascensore, come da norma UNI 7744, deve essere prevista in un vano a sé stante e non direttamente sulla banchina di stazione.
69. In linea di massima la configurazione delle stazioni risponde ai requisiti del D.M. 11 gennaio 1988 per quanto riguarda i percorsi di sfollamento; al momento non è stato possibile verificare dimensionalmente tali percorsi in quanto non sono state presentate relazioni specifiche per il calcolo dei moduli di evacuazione. Tale verifica sarà effettuata in fase di progettazione definitiva.
70. Alcune delle caratteristiche plano-altimetriche del tracciato (ad esempio pendenza) vanno attenzionate qualora si preveda l'adozione di sistema su ferro.
71. Poiché la linea si sviluppa in parte in superficie, in tale zona dovranno essere previste opportune delimitazioni atte ad impedire accessi impropri.
72. Per quanto riguarda il Posto centrale di controllo, risulta opportuno che la progettazione prevista relativamente alla prima tratta tenga già conto di quanto necessario per gestire anche la seconda tratta.
RACCOMANDAZIONI
1. Dovrà essere promossa un'attività di informazione della popolazione, in particolare sui tempi delle lavorazioni più rumorose, per contenere le reazioni avverse.
2. Dovrà essere promossa un'attività di informazione della popolazione, in particolare sui tempi delle lavorazioni più impattanti del punto di vista delle vibrazioni, al fine di preparare, per quanto possibile, all'impatto, seppur transitorio, che la costruzione della linea produrrà.
3. Relativamente agli aspetti economici è stato presentato un prospetto per la parte relativa ai lavori e si raccomanda di fornire elementi sufficienti per la valutazione dei tariffari utilizzati; si raccomanda inoltre di specificare per i componenti tecnologici e per il materiale rotabile i costi reali.
4. Sulla base degli elaborati disponibili, si raccomanda una sostanziale coerenza dei costi globali con quelli di riferimento della prima tratta.
